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Claudio Stacchi-
ni, 29 anni, è il 
dirigente più 
•vecchio» della 

h j - i Militante da più di 10 an
ni ÌÌA fì lavora ella Direzione 
nazionale È uno del pochi che 
ha vissuto il prima e il dopo 
«rifondanone» 

Il bona e risposta che abbia
mo voluto organizzare parte 
duil esperienza concreta che In 
•l imit i duo anni si e svolta in 
rgei noi tentare di reinventare 
un organizzazione politica gio
vanile Una aorta di «ritonda-
Znmo istruzioni per I uso» 

— Puoi provara a dar» 
uno definizione da ebeceda-
r l o r i l r l fondai lona? 

— r la scelta di pat i re dai 
cor rati problemi dei giovani 
por costruire un rapporto tra la 
nuovo (umiliazioni e una «cul
to ti della trasformazione» della 
cariota 

~~ Dova v t r icercata l 'o
rigine di qua t t a a c a l t i di r in 
novamento radicala della 

— Cortamente nella crisi di 
tutto le organizzazioni politiche 
d f J.I anni 70 Nella frattura tra 
poetica e società sancitasi in 
quc-Vi anni 

— Ma in prat ica q u i i è la 
«•.oso che 6 c a m b i a t i d i p iù 
in mioott i n u o v i Fgcl r i fon
dai»? 

- Duo coso. Intanto II mo
ri i di fare politica, la ricerca co-
nuntu di una coerenza tra I 
«tanti varori o la concretezza, 
ititurvonondo nella vita quoti-
( i n i » da giovani E, in secon
da luogo, il carattere dell ado
n i . u con lo nostre otto orga-
iwrMioni federato i giovani 
'i m i o la possibilità di scaglia
to o l i rs i opzione idealo, anche 
i (<• uno della loro iniziativa e 
d <i loro impegno 

— A n o d i pr imo del Cen
a r o n o di Napoli la Fgci si 
o t c u p t v a di scuola, lavoro, 
P „ i), esistevano già I circol i 
itol te r r i to r io . . . 

l.i perà, prima un «cer-
\ generale» programmava 
i i w j t i v a sulla singolo que-
r i M ora invoce, sono le or-
ti&mr-jsiioni federate che sulla 
buse dui loro intervento deter
minano la I nea generale della 

— un nuovo osaom-
tj vlirismo? 

No di certo II fatto è che 
o f f .a iKm eisstono più stelle 
fi « per ricostruire una cultu
ra 8 una pratica della trasfor
marono bisogna verificare I 
or » ii valori nella vita di tutti i 
i * ' 

— Ma la Mondazione 6 
' m i a un'operazione ver t ic i -
Btictì ? 

— La strada cho dovevamo 
r f« ufTprn ce I ha indicata I e-
- , i d j i niovimonto pacl-

11 un dogli anni 80 È 
f, npio significativo 

) io di un legame tra 
. i'ì uduale concreta 
» v i i tri 

Mantenendo una v l -
• r e i «organica», non 
i . . ' n i i l i «Ideologia» 
n i ind iz ione? 
i i mi sembra quello 
i m rjiro è molto entu-

di itarsi nell impegno 
i iti anche ricercare 

eto poi6 si limitano 
i ino della nocessita 
* ii [itoprio idee nel 
( ii roto con i giova-

n vedi neanche pe-
Ì u i Integral ismo di 

i s 11 i giovani comu-

, Q di organizza
la una ricerca 

i ' no ts politica 
nun ento di tut-

' rr ti di questi anni 
untomi di giovani 

L J I o movimenti di 

P
CONFERENZA DI ORGANIZZAZIONE 
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giovani dei quali la Fgcl e una 
parte importante 

— Oal dati del tessera
mento, però, >l vedono 
strutturi molto forti e al t r i 
decisamente deboli. Comi 
tpiaghi questo fanomeno? 

— Prima di tutto bisogna 
considerare la novità della scel
ta che abbiamo operato. La Le
ga degli studenti medi e l'Unio
ne dei circoli territoriali hanno 
un radicamento diffuso. Altre 
strutture, I Centri di iniziativa 
tematica, la Lega per il lavoro e 
quella deli universitari, sono 
state fondate ex novo Bone, Il 
abbiamo centinaia di quadri 
che Intervengono con compe
tenza sul problemi del lavoro, 
dell'ambiente, della pace, della 
droga, sulle questioni relative 
al movimento delle ragazze, 
dell'università, a differenza di 
ciò che avevamo prima. È vero 
però che deve aumentare an
cora la consapevolezza della 
necessiti di radicare di più il 
carattere territoriale e di massa 
del centri 

— Hai parlato d i l l i com
p i t i m i tematica del nuovi 
dirigenti d i l l i Fgcl. fé però 
curioso not i r t chi qualche 
inno f i i ra valutata positi
vamente soprattutto la ca
paciti di essere «dirigente 
complessivo». Ma allora. 
coma d i v i ass i r i II giovine 
dirigenti dalla Fgcl? 

— lo sono covlnto che ogni 
dirigente delle strutture federa
te ha Imparato a saperne di più 
sul terreno tematico, ma la sua 
prerogativa i quella di vivere in 
mezzo agli altri giovani e a par-
tiro da ciò ricostruire e rigene
rare il «filo rosso» che ci uni
sce. E questo succede anche 
perche i nostri dirigenti di base 
hanno meno di vent'annl, anzi 
la maggioranza ne ha 16-17 

— Questa riforma radici-
l i h i dai nemici? 

— Il nemico principale è la 
politica italiana II modo di go
vernare questo paese Nono
stante le lotte e i movimenti di 
questi anni, questa generazio
ne rimane ancora isolata e ina
scoltata 

— A proposi to, la Fgcl è 
• t a ta accusata da molta 
stampa di essere lamentosa 
i demagogica... 

— Questa critica è interes
sata Il nostro lamento è il la
mento di una generazione che 
ha idee, esperienze, proposte, 
ma non ha lo spazio per espri
merle e non ha organismi In cui 
contrattare La verità è che 
questa generazione non ha in
contrato in questi anni alcun 
sogno di disponibilità Ciò no
nostante non ha rinunciato a 
lottare, la vivacità dogli stu
denti quest'enno lo dimostra 

— Ma coma reagisce II 
par t i to a questa Fgcl cosi in 
t raprendente? 

— Ci sono atteggiamenti di
versi Ad un sostegno vero e 
convinto della maggioranza del 
gruppo dirigente nazionale si 
affianca una reazione ancora 
troppo fredda del partito nel 
territorio É ancora troppo faci
le comportarsi con paternali
smo o fingere che le Fgci sia 
sempre la stessa 

— Questa tua r isposta 
I n t r o d u c i un t e m i decisivo: 
i l tema del l 'autonomie. For
se della cr i t ica più f e r o c i 
che v i e n i r ivolta alla nuova 
Fgcl al è fa t ta in terpre te 
R o s s i n i Rossanda con l'ac
cusa di «ridicolo m imet i 
smo» 

— Noi slamo autonomi nel 
nostro modo di pensare di fa
re politica nel nostro giudicare 
la società Por questo siamo 
eutonomi dal Pei Questa idea 
di autonomia ci permette di ri
tornare a parlare con giovani e 
di ricostruire una grande espe
rienza di massa e di movimen-

fSf uL r\CLt\55E M 1902** 
yi Cs.'oif t̂ii Qomurlici. .*» 

/IflpAM 1921 -Giovani socialisti passati al PCd'l dopo la scissione di Livorno (da Storta fotografica del Partito Comunista 
Italiano, Editori Riuniti) 
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QUANTA strada ab
biamo fatto da quan
do decidemmo, al 
Congresso di Napoli, 

la «Mondazione della Fgci e 
della politica» Sono stati due 
anni entusiasmanti di forte ini
ziativa politica di crescita cul
turale. di confronto di idee per 
no» tutti Di tutto questo le ra
gazze sono state grandi prota 
gomste spesso le più convinte 
e le più instancabili Già a Na
poli, al Congresso ci sentiva 
mo — noi ragazze comuniste 
—• più forti La «nfondazione», 
sostantivo femminile singola 
re sombrava fatta apposta per 
noi nuova politica con nuovi 
contenuti e nuove pratiche 

i ce rva ' D« 
ue>eiwioAr£ 

La Foci scelse allora di avere 
— tra Te strutture federate — 
i Centri di liberazione quale 
momento specifico di elabora
zione e iniziativa autonoma del
le comoagne Si disse ognuno 
deve poter decidere il proprio 
percorso e, quindi la propria 
struttura paco, ambiente, la
voro e liberazione Per tante 
ragazze fu difficile scegliere 
Molte aderirono con convinzio
ne ai Centri di liberazione 
11093 nell 861 ma la maggior 
parte preferì gli altri percorsi Ile 
ragazze iscritto alla Fgci sono 
circa 20 0001 e non perché 
non volessero «liberarsi» ma 
piuttosto perche non erodeva
no di poterlo fare in un luogo 
separato In questi due anni di 

vita pio volte si e discusso dei 
limiti dei Centri di liberazione 
malessere delle compagne, 
ostilità dei gruppi dirigenti, dif
ferenze di linguaggi chea fatica 
si superavano Ma c'era qual
cosa di più 

Credemmo e Napoli che sa
rebbe stato sufficiente partire 
da un dato «storico» — la co
scienza di sesso che davamo 
per scontata — per sviluppare 
un nuovo moto di liberazione 
cha riguardasse un intera ge
nerazione di ragazze Tutto ciò 
faceva poco i conti con i cam
biamenti in atto 

Tra le nuove generazioni di 
ragazze — e ancora di più in 
questa che tra I 85 e I 86 si è 
affacciata alla politica — si so
no aperti spazi nuovi di libertà, 
mentre nuove forme di oppres
sione avanzano Da una parte 
infatti siamo più vicine ai ma
schi con cui condividiamo tan
to della nostra vita e del nostro 
impegno — anche politico La 
tentazione di omologarci il ri
schio di sentirci «uguali» a tal 
punto da appiattirci su modelli 
maschili, esiste Dal) altra par
te poro, permangono i segni di 
una discriminazione forte 
spesso occultata e mistificata 
da un benessere economico ed 
esistenziale che ci confonde In 
questi anni poi, da più parti 
un ipotesi collettiva di libera
zione dall oppressione di sesso 
si è andata sempre più ottu 
scando In ampi settori del 
femminismo è prevalsa I idea 
che e vincente una lotta indivi 
duale, fatta attraverso propri 
strumenti e proprie conoscen 
ze 

l messaggi che ci arrivano 
sono più di uno Non più «Le 
donne (le ragaze) sono diverse, 
cioè inferiori» ma «Le donne 
(le ragazze) sono ormai uguali 
ai maschi la parità è raggiun
ta» oppure «Le donne (le ra
gazze! sono discriminate, ma è 
sufficiente la propria forza indi
viduale per liberarsi» 
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Si tratta certo per la Fgci, e 
soprattutto per noi ragazze di 
capire di più quanto accade e 
di cambiare qualcosa nell orga
nizzazione Il dato nuovo da cui 
partire è quello di fare fino in 
fondo i conti con questa gene
razione Ogni generazione di 
donne ha trovato la forza di 
partire da sé Questa genera
zione deve riprendersi tale di
ritto L'incontro con altre gene
razioni di donne deve esserci 
ma come nuovo elemento di 
contaminazione politica e arric
chimento reciproco La storia 
delle donne non ci aiuta se è 
trasmissione passiva o inse
gnamento Gli «anni delle don
ne» non possono essere solo 
«memoria raccontata» ma de
vono divenire «memoria mo
derna» vissuta dalle ragazze di 
oggi attraverso un percorso di 
liberazione forte ed attuale 
concreto e comprensibile La 
Carta delle donno proprio a 
questo nostro forte bisogno 
viene incontro 

Por noi si pone quindi il prò 
blema di cogliere subito i carat

teri nuovi che può assumere 
una nuova fase di lotta delle 
donne e delle ragazze Di que
ste ragazza, conia loro forza e 
la loro debolezza Scegliendo di 
«stare da ragazze dalla parte 
delle ragazze», mettendo in ri
lievo il dato dell oppressione 
nelle forme oggi esistenti 

Il Movimento delle ragazze 
comuniste é ta nuova organiz
zazione delle compagne della 
Fgci su cui decideremo alla 
Conferenza d organizzazione II 
Movimento non si sostituisce 
ai Centri, ma li comprende e li 
ndefinisce, è I organizzazione 
in cui entra ogni iscritta alla 
Faci, perché la Fgci riconosce 
alt essere ragazza una valenza 
rivoluzionaria e non settoriale 
Non si tratta quindi di un pezzo 
in più ma di affermare un nuo
vo modo dt guardare i fatti del 
mondo II progetto politico di 
cui il Movimento dovrà attrez
zarsi è il «Vocabolario delle ra
gazze comuniste» esso vuole 
essere il nostro alfabeto critico 
per interpretare e cambiare il 
mondo al femminile Lacostru 
zione del Movinento è un pro
cesso che inizia a Modena, un 
processo sicuramente difficile 
ma di grande peso politico e 
ideate per la Fgci e per le ragaz
ze un processo in cui identità e 
appartenenza ad un sesso pos
sono diventare valore anche 
per questa generazione Non 
una invenzione organizzativa, 
ma un bisogno forte di ripro
porre per queste ragazze un al
tra vita un altro lavoro, un al
tro amoi e Partendo dai luoghi 
della vita del lavoro dell amo 
re e contestandoli mettendoli 
in discussione e «rifondando 
li» Per far questo dobbiamo 
decidere di uscire dall anoni 
mato di riprenderci la parola 
di esistere come ragazze 

— La cri t ica di Rossanda 
pesa mol to perché è l iquida
tone . Quali esperienze si 
possono opporre, al di là di 
quella, più clamorosa, di es
t e r e f ra i promotor i dei re 
ferendum antinucleari? 

— Decisiva è la sintonia con 
cui questa generazione di co
munisti si è trovata ad essere 
nei movimenti di lotta in que
sto paese Per fare un esem
plo, volio ricordare la vicenda, 
per molti versi emblematica, 
della polemica estiva sui sacchi 
a pelo In quell occasione fa
cemmo la scelta di difendere e 
rappresentare i giovani ovun
que sia nella Venezia penta-
partitica, sia nella rossa Riccio
ne Un altro esempio i 300 
figiciotti eletti nei consigli co
munali, non certo come fiore 
ali occhiello del gruppo comu
nista, che spesso sono gli unici 
punti di riferimento per i giova
ni in quella istituzione 

— Ma qui si può fare di 
pìùl 

— Certo, infatti abbiamo 
avanzato proposte (I istituzio
ne del ministro per le politiche 
giovanili, I assessorato alla 
gioventù in tutti i comuni, i fo
rum) sulle quali aspettiamo ri
sposte C'è poi la sollecitazio
ne -— che auspichiamo anche 
dagli altri movimenti giovanili 
— che sottoponiamo al parti
to, chiedendo che già dallo 
prossime elezioni sia presente 
in modo autonomo nelle liste 
per la Camera un congruo nu
mero di giovani comunisti 

— Questa autonomia, 
che alcuni giudicano • vigila
ta», non può trasformarsi in 
rot ta di collisione t ra gene
razioni della sinistra? 

— Non credo La nostra 
esperienza, al contrario può 
aiutare a nmotivare e a rinno
vare I incontro tra generazioni 
diverse Penso ali esperienza 
del nucleare una battaglia che 
abbiamo compiuto inizialmen
te soli (o quasi), ha poi contri
buito a napnre la discussione 
nella sinistra, nel Pei e nel Psi 

— Un al t ro argomento 
che piace mol to alla stampa 
ò la polemica su uno dei mali 
di cui i l Pei soffr i rebbe, cioè 
il central ismo democrat ico. 
La Fgci lo ha soppresso. Ne 
ha ot tenuto vantaggi? 

— La linea della Fgci si 
esprime sulla base del consen 
so, lasciando libertà dt pensare 
ed agire in modo diverso e di 
avere continuamente sedi di 
confronto politico Oggi nella 
nostra organizzazione ci sono 
più attivisti più dirigenti, più 
competenze La riforma della 
politica, però, è un tema anco 
ra ali ordine del giorno Non 
siamo soddisfatti dello scarto 
esistente tra chi si iscrive e chi 
milita Dobbiamo riuscire a 
coinvolgere tutti gli iscritti a 
contare nelle scelte dell orga
nizzazione, indipendentemente 
dal tempo che i compagni di
spongono per la propria miti 
tanza politica In preparazione 
della Conferenza di organizza
zione abbiamo svolto un espe
rienza unica nel nostro paese 
una consultazione dei nostri 
50 000 iscritti su ognuno dei 
punti su cui siamo chiamati a 
decidere a Modena 

— La parola organizza
zione non ò mol to di moda 
nel linguaggio comune del 
giovani 

— Secondo me esiste una 
sorta di paura del tutto motiva 
ta La paura di chi teme che 
organizzazione sia sinonimo di 
annullamento della propria per
sonalità È proprio per questo 
che abbiamo scelto il federati 
vismo e che oggi siamo cosi 
preoccupati di salvaguardare la 
democrazia interna C è da dire 
che gli studenti fiancesi su 

questo tema ci hanno dato una 
lezione importante un movi
mento può vincere se riesce a 
durare nel tempo e dura se ha 
una sua organizzazione 

— La Conferenza di Mo
dena sarà quindi un con
gresso camuffato.. . 

— No, le scelte politiche 
che abbiamo fatto in questi 
due anni sono condivise dal
l'organizzazione Oggi dobbia
mo dare un colpo di accelera 
tore al processo di nfondazio-
ne Intervenendo nel modo di 
vivere e funzionare della Fgci II 
titolo stesso di questo appun
tamento é significativo «Lavo
ri in corso Una nuova politica 
giovane» La nfondazione e un 
processo che continua ogni 
giorno 

A Napoli i l Congresso 
aveva come t i to lo «Per r in
novare la polit ica e la socie
tà»; oggi c 'è «Lavori in cor
so». Il prossimo congresso 
quale t i to lo avrà? 

— Certamente non sarà 
«Eccoci, noi della Fgci rifonda
ta» Mi auguro possa essere 
all'ordine del giorno ti proble
ma di come i giovani stanno 
nell alternativa democratica 

— Qual è i l più grave d i 
f e t t o della Fgcl d e l l 987? 

— Probabilmente quello di 
concepire la politica ancora co
me un sistema ininterrotto di 
riunioni e di sottovalutare an
cora il valore della conosenza e 
del confronto anche su temi 
che riguardano complessiva
mente la vita dei giovani Nel 
rapporto, approvato in prepa
razione della Conferenza c'è 
una parte dedicata allo svilup
po del carattere associativo e 
di volontariato della nostra or
ganizzazione Vogliamo una 
Fgci dove ci sta spazio per la 
cultura, per il divertimento per 
il confronto 

— Questa idea, curiosa
mente, r icorda un po ' l ' im
postazione della famigerata 
«Fgci del blgltardini»... 

— Al di là dell ironia e della 
superficialità della definizione 
credo sia difficile fare paralleli
smi, ma mi piace ricordare 11-
dea trainante di quell esperien
za cioè la Fgci come sede di 
formazione dove I organizza
zione è al servizio dell indivi
duo 

— Quanto pesa sui giova
ni comunist i di oggi la t radi 
zione dei movimento ope
raio? 

— Sinceramente ritengo 
che questi giovani comunisti 
non guardino con molta atten
zione al passato Ciò che pesa 
di più è la concretezza dell e 
spenen2a quotidiana e il ma
lessere esistenziale che è dato 
dall incertezza del futuro So 
prattutto per questo la Fgci 
compie un esperienza di rottu 
ra 

— Sa t i chiedessi perché 
un giovane dovrebbe iscri
versi per la prima volta a 
questa organizzazione . 

— Perché i giovani comuni 
sti sono gli unici che lottano 
per cambiare concretamente la 
vita di ogni individuo 

— Ma se dovessi indicare 
un r impianto, qualcosa che 
in tant i anni di militanza la 
Fgci non è riuscita a smuo
vere, quale indicheresti? 

— Non essere riusciti a por
tare il movimtìnto sindacale ad 
una scelta di profondo rinnova 
mento nel rapporto con i gio 
vani 

— La Fgcl compie 66 an
ni, anche se non It dimostra 
Qual à l 'augurio che le fai? 

— L augurio più bello è quel 
lo di ricucire la frattura cho l ha 
generata Ricostruire un ospo 
nenza unitaria della sinistra 
giovanile italiana cho possa es 
sere il fondamento di un nuovo 
protagonismo politico dei gio 
vani 

LA FGCI 

Alla chiusura del tesseramento 
1986 la Fgci contava 46 794 
iscritti panai 108 B% 
dell anno procedente Gli 
iscritti sono cosi suddivisi nelle 
otto strutture 
I Unione dei circoli territoriali. 
organizzata in 2 700 circoli, 
conta 27 507 iscritti, 
la Loga degli studenti medi, 
presente nel 3 0 % circa delle 
scuole italiane 
conta 10 111 iscritti, 
la Loga degli studenti 
universitari presente in 39 
sedi universitarie 
conta 1 378 iscritti 
la Lega per il lavoro presonte 
in 75 province italiane, 
conta 3 896 iscritti 
i Centri di iniziative per 
la pace organizzati in 63 
strutture periferiche contano 
1 085 iscritti 
i Centri di iniziativa per 
I ambiente, organizzati in 68 
strutture periferiche 
contano 1 249 iscritti, 
i Centri di liberazione delle 
ragazze organizzati in 56 
strutture periferiche, 
contano 1 093 iscritte, 
i Centri di iniziativa contro le 
tossicodipendenze organizzati 
in 28 strutture periferiche, 
contano 279 iscritti 
Ecco la suddivisione degli 
iscritti regione per regione* 

Zurigo 
Val d Aosta 
Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Trentino Alto Adige 
Veneto 
Friuli Venezia Giulia 
Emilia Romagna 
Toscana 
Umbria 
Marche 
Abruzzo 
Lazio 
Molise 
Basilicata 
Campania 
Puglie 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 

SO 
303 

2 032 
1645 
3 SOS 

SS 
1249 

32S 
10 626 
4 359 

90) 
648 

1 787 
2 831 

434 
1402 
4 889 
1483 
1S20 
5 638 
1 104 

NICARAGUA 

Nicaragua una speranza 
giovane È questo il titolo della 
campagna di solidarietà cha la 
Fgci ha lanciato per costruire 
una scuola centro per 
I infanzia, intitolata ari «Enrico 
Berlinguer», in Nicaragua. 
I giovani comunisti hanno 
sentito l'esigenza di investire 
nella speranza giovane e ricca 
del Nicaragua, del suo 
governo, dei suo popolo 
Hanno deciso di farlo tn 
maniera concreta e originale 
allestendo in collaboraiune 
con il Molisv una Ong 
(Organizzazione non 
governativa) molto seria e 
qualificata un vero e proprio 
progetto di cooperazione 
popola/e 

Racconteremo che II nostro 
progotto la nostra scuola, sarà 
soprattutto per i giovani orfani 
di guerra di Esteti nella regione 
di Las Segovias nei nord, ai 
confini con I Honduras Questa 
regione ha subito prima le 
distruzioni dai bombardamenti 
del dittatore Somoza e ora le 
incursioni contro obiettivi 
civili, delle bande della 
«Contrai 

L obiettivo è ambiztoso 
Dovremo raggiungere la 
somma di 300 000 dollari 
(circa 500 milioni di lire), 
proveremo a chiedere una 
parte dei finanziamento ed enti 
istituzionali comunque 
dovremo raccogliere la 
maggior parte delia somma in 
donerò materiali o attrezzatura 
attraverso la campagna 

Per informpitom rivolgersi alla 
Fgci natosia!e Vo Arseseli, 13 
Te! 67)1399 6711406 
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